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ProgrammaIn un paese come il nostro, incapace di elaborare un
proficuo equilibrio di autonome responsabilità tra
azione sociale e azione politica, è sempre tempo per
riflettere sull’esperienza di chi, tra i protagonisti del
Novecento, ne ha dato interpretazione esemplare. Una
rilettura della figura di Giulio Pastore (1902-1969),
nella ricorrenza dei quattro decenni dalla scomparsa,
consente di riproporne i tratti principali all’insegna di
quel «sindacato nuovo» promosso in sintonia con
Mario Romani negli anni Cinquanta e, per il decennio
successivo, dell’assunzione di responsabilità di gover-
no come ministro del Mezzogiorno e per le aree
depresse. 
Un percorso biografico da considerare alla luce dei
solidi riferimenti valoriali fondati sulle coerenze del-
l’uomo di fede, sulla dura esperienza giovanile di fab-
brica e sulla convinta affermazione del ruolo dei libe-
ri soggetti sociali nella società pluralista. Giulio
Pastore fu, come pochi altri, consapevole dello sforzo
immane necessario per affermare, nella società e nella
classe politica, le ragioni della giustizia sociale e per
diffondere, concretamente e senza discriminazioni, il
progresso civile.

Il seminario, riconducibile alle iniziative del ciclo su
Mario Romani avviato nel 2009 dal Dipartimento e
dall’Archivio a lui intestati, è occasione per una rin-
novata collaborazione con la Fondazione Giulio
Pastore e per promuovere comuni attività con
l’Associazione Amici della Fondazione Pastore. 


